
La proposta. Rifondazione e La Rosa nel Pugno portano la discussione in Consiglio

Pacs, Venezia come Padova
mozione per le coppie di fatto
qMa la maggioranza
(Margherita e Ds) è
perplessa. Sul metodo,
dicono, e sull'utilità
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■ La parola a Venezia. Le
coppie di fatto vogliono appro-
dare in consiglio comunale, at-
traverso una mozione che ne
chiede il riconoscimento. La
proposta arriva dal consigliere
comunale di Rifondazione, Se-
bastiano Bonzio, dai rappre-
sentanti veneziani del coordi-
namento della Rosa nel Pugno,
Alvise Feriali e Matteo Ariano,
nonchè del coordinatore regio-
nale Franco Fois.

SULLA FALSARIGA di quanto è
accaduto a Padova, i proponen-
ti auspicano che il consiglio co-
munale approvi in tempi rapidi
un ordine del giorno sui Pacs. Si
chiede la possibilità di rilascia-
re, in caso di richiesta, un do-
cumento che attesti la famiglia
anagrafica per le coppie di fatto.

Intanto, dalla maggioranza si
levano le prime voci di perples-
sità. «Non ho problemi a votare
la mozione, ma mi chiedo a che
serva copiare un altro Comune,
considerato che il governo en-
tro fine dicembre presenterà un
disegno di legge sull’a r go m e n t o

- afferma Michele Mognato, se-
gretario provinciale dei Ds - cre-
do sia più sensato aspettare il
dibattito nazionale e semmai
esprimersi in seguito. A Padova
c’è stato un disegno partecipato
che qui ancora manca». Contra-
rio alla mozione Giacomo Guz-

zo, Udeur. «Sono contrario alla
mozione intanto perché prefe-
risco vedere nero su bianco cosa
sono e come verranno definiti i
Pacs dallo Stato - spiega - prima
di esprimermi in un consiglio
comunale, quindi posso antici-
pare che se le premesse sono
quelle dei Radicali con l’equipa-
razione delle coppie eteroses-
suali alle coppie gay e le relative
nozze, la vedo dura». Guzzo si
dice in disaccordo con l'appro-
vazione di documenti che vada-
no a minare le basi della fami-
glia. «Piuttosto - aggiunge - dia-
mo incentivi alle donne che la-
vorano, affinché sia più facile il
loro reinserimento dopo la gra-
vidanza». Più moderato il capo-
gruppo della Margherita, Piero
Rosa Salva. Ma l sostanza resta
la stessa. «Dico no alle inizia-
tive demagogiche, propagandi-
stiche, alla politica spettacolo -
annuncia - penso abbia molto
più senso contribuire come
Consiglio dopo il dibattito in
aula a palazzo Chigi. Ora è pre-
maturo. Nessuna preclusione
sulla sostanza, ma sulle moda-
lità invito ad azioni efficaci e
concrete». ■

Biennale

Croff ribatte
alle critiche:
«In aumento
i contributi»

■ «I contributi sono in au-
mento. Quelli pubblici del 16%
mentre quelli privati hanno re-
gistrato un trend positivo pari
all'87%». Sono questi i risultati
sottolineati oggi dal presidente
della Biennale Venezia Davide
Croff, in conclusione del consi-
glio d'amministrazione. E ag-
giunge: «Abbiamo registrato
anche un aumento dell'attività
produttiva pari al 31%». Così
Croff risponde ai dubbi espressi
nei giorni scorsi dal sindaco
Massimo Cacciari, da tempo cri-
tico verso la sua gestione. Insod-
disfazione a cui recentemente si
è unita anche la Regione. ■E.MA.
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